
Cereda  (Ascom):  «Il  bonus
mobili per le giovani coppie
fa tornare la fiducia tra gli
operatori»

Il bonus mobili ha centrato le aspettative dei rivenditori,
che ora sono pronti a sfruttare la novità dell’estensione alle
giovani coppie, entrata in vigore quest’anno ma dettagliata
solo  a  fine  marzo,  nella  circolare  operativa  dell’Agenzia
delle Entrate.
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Laura Molla e Mauro Mamoli

Sul provvedimento e su come orientarsi tra le sfide e le
opportunità del mercato si sono confrontati i negozianti di
mobili  bergamaschi  nel  corso  di  un  incontro  in  Ascom  con
il  presidente  nazionale  di  Federmobili  Mauro  Mamoli  e  il
direttore  Laura  Molla,  insieme  al  presidente  provinciale
Lorenzo Cereda. «Con 1,9 miliardi di transato alla fine dello
scorso anno – ricorda Mamoli – il bonus mobili ha centrato
l’obiettivo sperato dal settore, avviando una leggera ripresa
del mercato interno. Quest’anno ci attendiamo un proseguimento
del  trend  grazie  alla  conferma  del  bonus  legato  alle
ristrutturazioni  e  all’ampliamento  della  platea  degli
interessati con l’introduzione dell’incentivo per le giovani
coppie». «L’intervento di Federombili – precisa – ha fatto sì
che il bonus giovani fosse il più esteso possibile. È rivolto
infatti alle coppie nelle quali anche un solo componente non
abbia superato i 35 anni, che abbiano comprato casa nel 2015 o
entro il 2016». Il beneficio consiste in una detrazione Irpef
del 50% su un importo massimo di 16mila euro per l’acquisto di
mobili  nuovi  destinati  all’abitazione  principale
effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2016. Diversamente da
quanto previsto per le ristrutturazioni, sono esclusi dalla
cifra  gli  elettrodomestici,  favorendo  la  spesa  per
l’arredamento.  Un’altra  novità  portata  dalla  circolare,  e
richiesta  dalla  categoria,  è  che  il  pagamento  può  essere
effettuato mediante bonifico o carta di debito o credito. Non
è  più  necessario  utilizzare  il  bonifico  appositamente
predisposto da banche e Poste per le spese di ristrutturazione
edilizia, soggetto a ritenuta d’acconto dell’8%, che quindi
non grava più sul rivenditore.

Che  il  bonus  faccia  bene  al  comparto  lo  testimonia  il
presidente  Cereda.  «Ha  aiutato  almeno  dal  punto  di  vista
psicologico – evidenzia – e unito a qualche timido segnale di
ripresa del mercato immobiliare e alla novità di quest’anno
rivolta alle giovani coppie sta facendo tornare un po’ di



fiducia agli operatori. Il tetto di 16mila euro è adeguato
alla possibilità che anche chi arreda la prima casa possa
decidere di optare per mobili italiani anziché per soluzioni
supereconomiche».

Nonostante  gli  incentivi,  le  aziende  non  possono  comunque
restare sulla soglia ad aspettare. Conoscere il mercato e
pianificare le strategie sono tra le parole d’ordine della
Federmobili che ha anche realizzato, per la collana Le Bussole
di Confcommercio, la guida “Il negozio di arredamento”, vero e
proprio  manuale  operativo  che,  anche  attraverso  analisi
economiche e con molti casi pratici, rappresenta uno strumento
per una più efficace gestione del business. La pubblicazione è
stata presentata durante l’incontro e può essere richiesta
all’Ascom.

Lorenzo Cereda

«Le nostre imprese – precisa Cereda – si stanno già dando da
fare  per  affrontare  il  cambiamento  ed  essere  competitive,
grazie  anche  al  ricambio  generazionale.  Dal  canto  suo  la
federazione è pronta a supportarle con la rete Innova.com
nello sviluppo delle conoscenze e delle competenze, dal web
marketing a come gestire il negozio, dalla valutazione degli
aspetti  economici  ai  corsi  per  il  personale  su  come
rapportarsi  con  i  clienti».  «Una  delle  frontiere  più
interessanti  –  aggiunge  Mamoli  –  riguarda
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l’internazionalizzazione. Ci sono possibilità per l’apertura
dei punti vendita al mercato estero, in particolare quello del
Sud-est  asiatico,  che  stiamo  imparando  a  conoscere  anche
attraverso la partecipazione a fiere».

A supporto degli associati c’è poi tutto il pacchetto delle
convenzioni, con società di credito al consumo o logistica, ad
esempio,  i  servizi  legali  sulla  contrattualistica,  il
monitoraggio dei rapporti con le banche. «Il cuore resta in
ogni  caso  la  rappresentanza  e  i  bonus  mobili  sono  la
testimonianza di questo lavoro a favore del settore che, con
18mila punti vendita, un fatturato di 14 miliardi di euro e
un’occupazione  che  supera  i  50mila  addetti,  ha  un  peso
importante nell’economia del paese».
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